
u UmbriaGiovedì 21
Aprile 2016

2

CO
RR

IE
RE

DE
LL
’U
M
BR

IA

di Gaia Nicchi

A PERUGIA-Imillevoltidellavio-
lenza sulle donne, le mille sfumature
cheassume,ognigiornostoriedisof-
ferenze e dolore.
Violenzeche lascianosegni indelebi-
li nel corpo e nella mente: è un feno-
meno subdolo, che non è possibile
racchiuderlo inunaparola,né tanto-
meno analizzarlo da un solo punto
divista.Cisonotantimodi,purtrop-
po, per commettere violenza sulle
donne, a volte bastano le parole gri-
date e urlate per incutere terrore e
sottomissione, più spesso le mani
“deboli”di unuomo cheanzichéac-
carezzare un fiore, lo estirpano dal
terreno con odio e prepotenza. Se
per lungo tempo, la violenza è rima-
sta nascosta tra le mura di casa, oggi
le donne si stanno ribellando a que-
sta atrocità e sono meglio predispo-
steaspezzarequel silenzioassordan-
te.
“Finalmente, il fenomenosta uscen-
do dall’oscurità e dal sommerso -
commenta la presidente del Centro
PariOpportunitàdellaRegioneUm-
bria,DanielaAlbanesi -cosìchepos-
saessere indagatointutte lesuedina-
miche e nei meccanismi che lo sot-
tendono, cogliendone la complessi-
tà e le ragioni della sua significativa
diffusione”.
Una indagine che muove dal “terre-
no della normalità dei rapporti tra i
sessi e non da quello della devianza
o della psicopatologia. La violenza
contro le donne, infatti, è violenza di
genere, sessuata, compiutada unge-
nere contro un altro, da uomini con-
tro donne in quanto tali”.
Le violenze maschili contro le don-
neraccontanomoltodellanostraso-
cietà e delle relazioni che viviamo.
“L’esperienza del Telefono Donna
dimostra che la violenza è nelle no-
stre case, all’interno delle nostre fa-
miglie, è insito nelle relazioni affetti-
ve e in un immaginario sessuale che
continua a nutrirsi di stereotipi e di
relazionidipoterestoricamentedisu-
guali tra donne e uomini”.
Il passo da compiere è quello di “di-
sfare la violenza maschile postpa-
triarcale costruendo su basi nuove
una inedita alleanza tra i sessi, un
nuovoinsiemedidonneeuominido-
ve”, come dice Luce Irigaray, “l’uno
nonpuòappropriarsidell’altro, trat-
tenerlocomeunapartediséoposse-
derlo come un oggetto o cosa del
suo mondo”.
Per fermare laviolenzaeper favorire
rapporti più sani ed equilibrati tra i
generi è,quindi, fondamentaleparti-
re dalle scuole, perché “toccare pro-
fondamente le giovani coscienze è
l’unica grande occasione di cambia-

mentosocialeeculturale.E’necessa-
rio educare al rispetto delle differen-
zedigenere,aunanuovaculturadel-
le relazioni, della reciprocità e della
condivisionediresponsabilità trauo-
mini e donne”.
Entrando più nel merito, il fenome-
no delle donne in difficoltà e vittime
di violenza è “multiforme ed emerge

solo quando le donne decidono di
chiedere aiuto e di denunciare gli ag-
gressori”.E quientra in gioco“Tele-
fonoDonna”,unodei tanti strumen-
ti messo a disposizione dalla Regio-
neUmbriaa supportodelledonne. I
dati parlano chiaro: 4.882 donne
che dal 2003 al 2015 si sono rivolte a
questa struttura. Dallo scorso gen-

naio alla prima settimana dell’anno
in corso, 163 donne.
Laviolenzasi caratterizza,prevalen-
temente in ambito familiare (89%) e
simanifestasottopiùformecontem-
poraneamente:violenzafisica,psico-
logica, economica e sessuale.
“La violenza - spiega Albanesi - non
ha confine geografico, riguarda tut-
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te le classi sociali e i livelli di istruzio-
ne.Ciò che è cambiato, nel tempo, è
l’attenzione culturale e sociale che è
diventatapiùfortee lasensibilità isti-
tuzionale sicuramente maggiore.
Contrastare la violenza di genere è
un impegno di tutti, a partire dalle
Istituzioni.Serveunapproccioorga-
nico al problema e operativamente

coordinato,perrealizzareprevenzio-
ne, formazione del personale, creare
e potenziare servizi specializzati,
strutture adeguate di accoglienza e
protezione,definirenormecerte e ri-
ferimenti operativi efficaci, proprio
nell'ottica di un sistema integrato di
servizi che garantiscano sostegno e
prestazioni qualificate alle donne e
loro figliminori”.
Il Centro regionale per le Pari Op-
portunità,conisuoi25annidiattivi-
tà e di esperienza, si pone l’obiettivo
diattivareefficacipolitichedicontra-
stoallaviolenzaecompetenzediver-
se e professionalità differenziate, in
una retedi soggetti pubblici e privati
coordinati e integrati fra loro, con il
fine ultimo di costruire un Sistema
RegionaleAntiviolenza.
Dopo aver portato a termine i due
Progetti (Una-UmbriaNetworkAn-
tiviolenza, con 26 soggetti partner, e
Umbria Antiviolenza), finanziati in
granpartedaldipartimentoPariOp-
portunità della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, oggi la rete um-
braantiviolenzaprevedeoltrealcon-
solidato “Telefono Donna”, nelle
due sedi di Perugia e Terni, anche i
Centri Antiviolenza: “Catia Doria-
naBellini”diPerugia,“Liberetutte”
di Terni e “L’Albero di Antonia” di

Orvieto; i Punti di Ascolto di Ame-
lia,Assisi,CittàdiCastello,Umber-
tide, Corciano, Foligno-Trevi-Gual-
do Cattaneo, Gubbio, Marsciano,
Todi,Spoleto,Magione;H24delnu-
mero verde del TD 800861126; una
casadiaccoglienzaeunadiprotezio-
ne a Perugia; una casa di accoglien-
zaeunadiprotezioneaTerni;Codi-
ce Rosa sperimentale nei Pronto
Soccorso degli Ospedali di Perugia,
Terni, Città di Castello, Foligno,
Spoleto ed Orvieto e il Punto infor-
mativo presso laCorte d’Appello di
Perugia.
“Da quando si è rafforzata la rete
antiviolenza sul territorio regionale,
rispettoal 2013, sonoaumentatedel
43%circa, lerichiestediaiutodapar-
te delle donne che subisconoviolen-
za: ciò testimonia non tanto che è
aumentata laviolenza,macheesiste
una maggiore consapevolezza delle
donne e che è possibile intercettare
unnumeromaggioredidomandedi
aiuto e di dare risposte adeguate at-
traverso i nostri servizi”.
Tantolavoro,perdipiùprezioso.Al-
lostatodell’arte insostituibile.Mala
vera rivoluzionenonpuòprescinde-
re da nessuno di noi. Perchè se non
si cambiadentro l’effettocontinuerà
ad essere devastante. B

uomo anziché accarezzare un fiore lo estirpano dal terreno con odio e prepotenza

ne robustoalla violenza

A PERUGIA
Ma quali sono le caratteristiche e
conseguenze della violenza?
Le donne che subiscono violenza
appartengono a ogni classe socia-
le e fascia di età (con prevalenza
fra i 30 e i 50 anni).
Unadonnasi rivolgeaunservizio
antiviolenzainmediadopo6-7an-
nichesubisceviolenzaemaltratta-
menti.
Ledonnehanno, infatti, difficoltà

a fare denuncia per vergogna e
perché le umiliazioni subite e la
paura che la violenza possa ripe-
tersi annientano l’autonomia e
l’autostima.
Ma c’è anche il timore del giudi-
zio sociale. La violenza sulle don-
nedetermina in chi la subisce insi-
curezza, incapacità di decidere,
sensi di colpa, solitudine, dispera-
zione, pauradi comunicare, timo-
re di non essere creduta.

Sono donne che hanno perso £il
senso di sé”. Con drammatiche
conseguenze sullapropria salutee
sulla crescita dei figli che assisto-
no alla violenza.
Anche perchè, fermando la no-
stra attenzione alle violenze ses-
suali, c’è da dire che inUmbria se
ne consumano una a settimana.
Decisamenteunamediatroppoal-
ta. B

G.N.

A PERUGIA
L’Azienda ospedaliera di Perugia, che da sette anni viene premiata
con i 3 bollini rosa -massimo riconoscimento riservato daOnda (Os-
servatorioNazionale per la salute della donna) alle strutture sanitarie
che dedicano i migliori servizi per le patologie femminili- aderisce ad
una campagna informativa organizzata dal ministero della Salute. A
partiredamartedì scorso19aprile finoavenerdì29 èpossibile consul-

tare iprofessionisti che
si alterneranno in uno
stand appositamente
organizzato nell’atrio
principale del Santa
MariadellaMisericor-
dia. Oltre alle patolo-
gie più note uno spa-
zio viene dedicato al
progetto Codice Rosa
che riguardagli aspetti
diprevenzioneegestio-
ne del fenomeno della

violenza sulla donna. Dal 1 agosto del 2015, data di attivazione del
codice rosa, riservato alle donne vittime di violenza, sono stati 76 gli
accessi al Pronto Soccorso del S. Maria della Misericordia. Il dato è
emerso durante l'incontro tra operatori sanitari e cittadini nell'ambito
della settimana dedicata alle patologie femminili avvenuto ieri nell'
atrioprincipaledell'ospedale.All'incontroeranoanchepresenti ildiret-
tore generaleEmilioDuca e il responsabiledel servizio 118 edelPron-
toSoccorsoMarioCapruzzi. Per 48donne, a seguitodelle segnalazio-
ni del personale sanitario, sono intervenuti psicologi e avvocati del
Centro Antiviolenza -Associazione Liberamente Donna- anche con
consulenze individuali. Anche all’ospedale di Terni arriva il codice
rosa e una stanza specifica. Il nuovo colore contrassegnerà le cure per
le donne vittime di violenza che si recheranno al Pronto soccorso
(direttoreGiorgioParisi). L'iniziativadel SantaMaria è stata realizza-
ta in collaborazio-
ne con l'associazio-
ne Soroptimist in-
ternational clubper
garantire in unmo-
mento particolar-
mente duro e com-
plessolamassimari-
servatezzae facilita-
re in piena sicurez-
za leazioni di tutela
edidifesadaulterio-
ri episodi di violen-
za fisica e psicologica. Anna Rita Manutali, presidente della sezione
ternanadiSoroptimist, spiega: “La stanza codice rosa èunodeinostri
progetti più importanti, avviatodalla past presidentDanielaPiergili, è
stato realizzato nel mio biennio di presidenza grazie all’opera fattiva
delle socieAntonellaNelli e FabiolaVitale”.  B
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